	
	Nr Omologa
(a cura Eco Roe Service)

	
	[bookmark: Testo1]     


A) PRODUTTORE ☐                 DETENTORE ☐
B) OBBLIGO TENUTA REGISTRO                     SI ☐        NO ☐
C) AZIENDA ISCRITTA AL RENTRI                   SI ☐        NO ☐
	Iscrizione RENTRI unità locale n°:
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	Luogo di Produzione se diverso dall’Unità Locale (Cantiere):  
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	Attività:
	☐ Produzione (metalmeccanica, chimica, farmaceutica, ecc…):      

	
	
☐ Gestione rifiuti
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	☐ Trasporto rifiuti

	
	 Autorizzazione: 
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	CAMPO OBBLIGATORIO DA COMPILARE SE CLIENTE DIVERSO DA PRODUTTORE           
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D) RIFIUTO				descrizione del rifiuto
	[bookmark: Testo34]CER:      
	

	☐ CER 19 02 03		☐ CER 19 02 04*
	Se al rifiuto è assegnato uno di questi due CER, allegare le schede di miscelazione e i codici CER dei rifiuti contenuti nella miscela

	☐ Urbano             ☐Speciale                   ☐Rifiuto prodotto regolarmente             ☐Conferimento spot
N.B.: per rifiuti non pericolo codici CER a specchio analisi semestrale obbligatoria come prevista da AIA

	[bookmark: Testo36]CODICE CER RAEE[footnoteRef:1]:       [1:  Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche] 

	INSERIRE CATEGORIA:
☐ 01 – apparecchiature per lo scambio di temperatura
☐ 02 – schermi, monitor ed apparecchiature dotate di schermi con una superficie superiore a 100 cm2
☐ 03 – lampade
☐ 04 – apparecchiature di grandi dimensioni (con almeno una dimensione esterna superiore a 50 cm). Questa categoria non include le apparecchiature appartenenti alle categorie 1, 2 e 3
☐ 05 – apparecchiature di piccole dimensioni (con nessuna dimensione esterna superiore a 50 cm. Questa categoria non include le apparecchiature appartenenti alle categorie 1, 2, 3 e 6
☐ 06 – piccole apparecchiature informatiche e per telecomunicazioni (con nessuna dimensione esterna superiore a 50 cm)
☐ 14 – pannelli fotovoltaici

	[bookmark: Testo38]Descrizione qualitativa del rifiuto:      

	[bookmark: Testo39]Descrizione del processo che genera il rifiuto:      

	D.Lgs. del 31/07/2020, n. 101 (attuazione direttiva 2013/59/Euratom)
Rifiuto deriva da attività rientranti nell’elenco di settori industriali ex art. 20 D.lgs 101/2020 (Allegato 2): ☐ SÌ (*)     ☐ NO
(*) Se sì, allegare la relazione dell’esperto qualificato di radioprotezione (predisposta secondo art. 22 comma 7, D.lgs 101/2020) (Si rimanda alla sezione allegati).  

	[bookmark: Testo40]Materie prime impiegate:      

	Stato fisico:
	☐ SP solido pulverulento		   	☐S solido non pulverulento
☐ FA fangoso		☐ L liquido		☐ VS vischioso sciropposo

	Odore:
	☐ inodore	☐ di solvente	☐ pungente/irritante	☐ fermentazione
☐ ALTRO:      

	Confezionamento:
	☐ sfuso in cisterna			☐ fusto in ferro
☐ sfuso su cassone			☐ fusto in plastica
☐ fustino				☐ Big bag
☐ tank a perdere			☐ ALTRO:      

	[bookmark: Testo41]Quantità previste:      
	[bookmark: Testo42]Frequenza conferimenti:      



	Classificazione in accordo con quanto riportato nelle Linee Guida SNPA (Delibera 105/2021)

	Caratteristiche di pericolo
	Caratteristiche di pericolo

	☐ HP1 esplosivo 
(Con una o più sostanze in H200, H201, H202, H203, H204, H240, H241 – in base ai metodi di prova)
	☐ HP9 infettivo – vedasi D.P.R. 15 luglio 2003, n. 254

	☐ HP2 comburente 
(Con una o più sostanze in H270, H271, H272– in base ai metodi di prova)
	☐ HP10 tossico per la riproduzione
(H360≥0,3% - H361≥3%)

	☐ HP3 infiammabile 
(Con una o più sostanze in H220, H221, H222, H223, H224, H225, H226, H228– in base ai metodi di prova)
	☐ HP11 mutageno
(H340≥0,1% - H341≥1%)

	☐ HP4 irritante – irritazione cutanea e lesioni oculari
(∑H314 da 1 a 5% - H315, H318, H319 ≥ 1% , ∑H318≥10% - ∑H315 + ∑H319≥20%)
	☐ HP12 liberazione di gas a tossicità acuta
(EUH029 – vedasi metodi e linee guida)

	☐ HP5 tossicità specifica per organi bersaglio – tossicità in caso di aspirazione
(H370≥1% - H371≥10% - H335≥20% - H372≥1% - H373≥10% - H304≥10% e viscosità cinematica a 40 °C < 20.5 mm2/s)
	☐ HP12 liberazione di gas a tossicità acuta
(EUH031, EUH032 – vedasi metodi e linee guida)

	☐ HP6 tossicità acuta
(∑H300 Acute Tox. 1 ≥0,1% - ∑H300 Acute Tox. 2 ≥0,25% ∑H301 Acute Tox 3 ≥5% - H302 Acute Tox. 4 ≥25% - ∑ H310 Acute Tox. 1 ≥0,25% - ∑ H310 Acute Tox. 2 ≥ 2.5% - ∑H311 Acute Tox 3 ≥15% - H312 Acute Tox. 4 ≥55% - H330 Acute Tox. 1 ≥0,1% – H330 Acute Tox. 2 ≥0,5%  H331 Acute Tox 3 ≥3,5% - H332 Acute Tox. 4 ≥22,5%)
	☐ HP13 sensibilizzante
(H317 ≥ 10%-  H 334≥10%)

	☐ HP7 cancerogeno
(H350≥0,1% - H351≥1%)
	☐ HP14 ecotossico
(H400≥25% - [100 × Σ H410) + 10 × Σ H411) + Σ H412)] ≥ 25%- H420≥0,1 %- Σ H410 + Σ H411 + Σ H412 + Σ H413 ≥ 25%) 

	☐ HP8 corrosivo
(∑H314 1°, 1B, 1C, ≥ 5%)
	☐ HP15 rifiuto che non possiede direttamente una delle caratteristiche di pericolo summenzionate, ma può manifestarle successivamente
(H205, EUH001, EUH019, EUH044-contiene almeno una sostanza che ha uno di questi codici a meno che si presenti sotto una forma tale da non potere in nessun caso manifestare caratteristiche esplosive o potenzialmente esplosive)
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	MODULO DI RICHIESTA
OMOLOGA DEL RIFIUTO
	MOD 32
REV.: 14
DEL: Aprile 26




Il presente modulo è protetto da modifica. È possibile compilare unicamente i campi attivi
	
D.Lgs. n. 105 del 26 Giugno 2015 (attuazione della Direttiva 2012/18/UE)

	Il rifiuto:
	☐ non rientra tra le sostanze o preparati di cui all’allegato 1 del D.Lgs 105 e s.m.i.
☐ è costituito da una o più sostanze di cui all’allegato 1, parte I, del D.Lgs 105 e s.m.i.
☐ è costituito da una o più sostanze di cui all’allegato 1, parte II, del D.Lgs 105 e s.m.i.
Barrando una delle ultime due caselle è necessario specificate le sostanze e la loro categoria: 
[bookmark: Testo5]     

	Presenza di POP’S ([footnoteRef:2]): [2:  POP’S (Inquinanti Organici Persistenti)
Reg.(UE)2019/1021 (così come modificato dal reg.2022/2400) e Reg. 1342/2014/Ue
] 

	☐ NO
☐ SI (Indicare i composti organici persistenti presenti secondo quanto riportato in nota 2 e relativi riscontri analitici)
     

	Presenza di PFAS:
	☐ NO
☐ SI (Indicare i composti presenti secondo quanto riportato in nota [footnoteRef:3] e relativi riscontri analitici) [3:  PFAS
Acido perfluoroottannsolfonico e suoi Sali (PFOS); Acido perfluoroottanoico (PFOA); Acido perfluorobutanoico (PFBA); Acido perfluoropentatonico (PFPeA); Acido pefluoroesanoico (PFHxA);                         Acido perfluorobutansolfonico (PFBS); Acido perfluoro-n-eptanoico (PFHpA); Acido perfluoroesansolfonico (PFHxS); Acido Pefluoro-n-nonanoico (PFNA); Acido perfluoroundecanoico (PFUnA);                            Acido perfluoro-n-dodecanoico (PFDoA); cc604/s sale ammonico; Acido perfluorotridecanoico (PFTrDA); Acido perfluoropentansolfonico (PFPeS); Acido perfluorodecanoico (PFDeA);                                   Acido perfluoroeptansolfonico (PFHpS) Acido perfluorononansolfonico (PFNS); Acido perfluorodecansolfonico (PFDS); Acido perfluoroundecansolfonico (PFUnS); Acido perfluododecansolfonico (PFDoS); Acido perfluorotridecansolfonico (PFTrDS); Acido 2,3,3,3-tetrafluoro-2-(eptafluoropropossi) propanoico (HFPO-DA, GenX); Acido dodecafluoro-3H-4,8-diossanonanoico (ADONA); Acido 6:2 fluorotelomero solfonico (6:2 FTSA)
] 

     

	ADR:
	☐ No          	☐ Si:

	Se sì, DICITURA OBBLIGATORIA COMPLETA da indicare sul formulario

UN:       - dicitura completa      

	Ritiro condensatori elettrici:

	☐ Dichiaro che i condensatori elettrici sono scaricati preliminarmente al conferimento, e che all’atto del carico il collegamento (di scarica) dei poli risulta fisicamente attivo.



	Ammissibilità in discarica (DM 27/09/2010 e s.m.i.)

	Caratterizzazione di base
	Rispetta i requisiti previsti dall’art. 3 e dell’Allegato 3		☐ sì	☐ no

	Test cessione eluato:
	☐ Concentrazione entro limiti di Tabella 5 o Tabella 5a e rispetto dei requisiti di art. 6 (smaltibile in discarica per rifiuti non pericolosi)

	
	☐ Concentrazione entro limiti di Tabella 6 e rispetto dei requisiti di art. 8 (smaltibile in discarica per rifiuti pericolosi)

	
	☐ Concentrazione NON rispetta i limiti di tabella 6


E) ALLEGATI
	☐ Analisi di classificazione
	[bookmark: Testo43]Rapporto di prova:      
	[bookmark: Testo44]Emissione:      

	☐ Eluato secondo DM 27/09/2010 e s.m.i
	[bookmark: Testo45]Rapporto di prova:       
	[bookmark: Testo46]Emissione:      

	☐ Campione prelevato il       a cura di ☐ Produttore ☐ ECO ROE consegnato il      

	☐ Piano di campionamento
	☐ Verbale di campionamento
	☐ Foto

	☐ Schede di sicurezza materie prime
	☐ Autorizzazione all’esercizio
	

	☐ Autorizzazione del Trasportatore 
	☐ ALTRO (specificare):      

	☐ Relazione esperto qualificato di radioprotezione (per rifiuti derivanti da attività di cui all’art. 20 del D.lgs. 101/2020)

	☐ Richiesta offerta per analisi di classificazione

☐ Autorizzo la società ECOROE SRL ad effettuare l’analisi di classificazione sul campione consegnato/prelevato

[bookmark: Testo47]    Timbro e firma       



F) DICHIARAZIONE DEL PRODUTTORE
Il Sottoscritto      , in qualità di Legale Rappresentante o Responsabile in materia di Gestione Ambientale della società produttrice del rifiuto dichiara sotto propria responsabilità:	
· di aver letto e compreso il documento e le informazioni richieste
· di aver compilato la scheda descrittiva in ogni parte pertinente alle attività dell’Azienda ed alla natura del rifiuto
· che quanto scritto corrisponde al vero
· [bookmark: _Hlk62203677]che la documentazione allegata è riferita al rifiuto oggetto della presente omologa e che il certificato di analisi, qualora allegato, è stato redatto sulla base di un campione rappresentativo di rifiuto il cui campionamento è stato effettuato secondo i criteri, le procedure ed i metodi previsti dalle norme tecniche armonizzate (es. UNI 10802: 2013, UNI EN 14899 e UNI EN 15002, LAGA PN 98 2004, ecc..).
· di informare tempestivamente ECOROE SRL in caso di modifiche al ciclo di produzione che possano alterare le caratteristiche del rifiuto
· di fornire a ECOROE SRL ad ogni conferimento di codici CER non pericolosi a specchio la documentazione identificativa dei Produttori originari (analisi), qualora si trattasse di conferimenti da centro di stoccaggio.

La presente scheda dovrà essere ricompilata in caso di:
· modifiche al ciclo di produzione che possano alterare le caratteristiche del rifiuto
· accertamento di difformità significative da quanto dichiarato allo scarico.


[bookmark: Testo48]DATA      								TIMBRO E FIRMA 





ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

1. ☐ PRODUTTORE        ☐ DETENTORE
PRODUTTORE quando il rifiuto esce dalla sede del produttore verso un successivo impianto
DETENTORE quando il rifiuto esce dalla sede del detentore inteso come persona fisica o giuridica che è in possesso del rifiuto ma è diversa dal produttore iniziale o nuovo produttore

· OBBLIGO TENUTA REGISTRO  
Soggetti esonerati che la Legge esclude dall’obbligo di tenuta del Registro di Carico e Scarico sono:
· imprenditori agricoli produttori di rifiuti non pericolosi di cui all’art. 2135;
· consorzi istituiti con le finalità di recuperare particolari tipologie di rifiuto che dispongono di evidenze documentali o contabili con analoghe funzioni del registro di carico e scarico (art. 190, comma 8, D.Lgs 152/2006);
· produttori di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da attività di servizio, commerciali e sanitarie,
· produttori di rifiuti speciali non pericolosi di demolizione, costruzione e scavo.
· soggetti esercenti attività ricadenti nell’ambito dei codici ATECO 96.02.01, 96.02.02 e 96.09.02 che producono rifiuti pericolosi (barbieri, parrucchiere e tatuatori);
· produttori di rifiuti pericolosi non qualificabili come imprese o enti;
· soggetti abilitati allo svolgimento delle attività di raccolta e di trasporto di rifiuti in forma ambulante, limitatamente ai rifiuti che formano oggetto del loro commercio (art.266 comma 5 D.lgs 152/06);
· produttori di rifiuti costituiti dal materiale proveniente dalla manutenzione ordinaria di sistemi di trattamento di acque reflue domestiche (art. 110, comma 3 e 7, D.Lgs 152/2006).

· ☐ Urbano                    ☐ Speciale
Come riportato al comma 1 lettera b-ter) dell’articolo 183 del D.Lgs. 152/06 sono rifiuti urbani:
1. Rifiuti domestici indifferenziati e da raccolta differenziata
1. Rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti che sono simili per natura e composizione ai rifiuti domestici
1. Rifiuti dallo spazzamento delle strade e svuotamento dei cestini
1. Rifiuti giacenti sulle strade ed aree pubbliche
1. Rifiuti della manutenzione del verde pubblico
1. Rifiuti da aree cimiteriali

Per rifiuti speciali invece si intende (art. 184 comma 3):
1. i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività agricole, agro-industriali e della silvicoltura, …;
1. i rifiuti prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività di scavo, …;
1. i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni industriali se diversi dai rifiuti urbani ;
1. i rifiuti prodotti nell’ambito delle lavorazioni artigianali se diversi dai rifiuti urbani;
1. i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività commerciali se diversi dai rifiuti urbani;
1. i rifiuti prodotti nell’ambito delle attività di servizio se diversi dai rifiuti urbani;
1. i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonchè i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie;
1. i rifiuti derivanti da attività sanitarie …;
1. i veicoli fuori uso.
CODICE CER RAEE CATEGORIE:
01 – apparecchiature per lo scambio di temperatura
02 – schermi, monitor ed apparecchiature dotate di schermi con una superficie superiore a 100 cm2
03 – lampade
04 – apparecchiature di grandi dimensioni (con almeno una dimensione esterna superiore a 50 cm). Questa categoria non include le apparecchiature appartenenti alle categorie 1, 2 e 3
05 – apparecchiature di piccole dimensioni (con nessuna dimensione esterna superiore a 50 cm. Questa categoria non include le apparecchiature appartenenti alle categorie 1, 2, 3 e 6
06 – piccole apparecchiature informatiche e per telecomunicazioni (con nessuna dimensione esterna superiore a 50 cm)
14 – pannelli fotovoltaici

· D.Lgs. n. 105 del 26 Giugno 2015 (attuazione della Direttiva 2012/18/UE)
Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose.

· D.Lgs. n. 101 del 31 Luglio 2020 (attuazione della Direttiva 2013/59/Euratom)
L’attuazione della direttiva 2013/59/Euratom stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore in attuazione dell'articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 ottobre 2019, n. 117.

· Ammissibilità in discarica (DM 27/09/2010 e s.m.i.)
DECRETO 27 settembre 2010: Definizione dei criteri di ammissibilita' dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005. (10A14538)

· Obblighi di iscrizione al RENTRI
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